
Come possiamo trasformare 
la dote sociale e solidale di San Lazzaro:
•	da somma di esperienze a ecosistema integrato di 

amministrazione condivisa?
•	da attivazioni episodiche a cultura stabile della 

partecipazione?
•	da valorizzazione dell’esistente a capacità di creare 

insieme risorse nuove?

Un sistema strutturato e condiviso 
di partecipazione per fare comunità 
e affrontare insieme le sfide del presente

ELEMENTI CHIAVE DEL PERCORSO 
•	 MAPPATURA (cosa abbiamo) - Emersione e valorizzazione della dote sociale  

e solidale (nota, latente, potenziale).
•	 CHIAMATA (cosa vogliamo) - Attivazione della comunità per la raccolta          

di idee e proposte per il proprio benessere (focus per la sperimentazione: 
contrasto all’isolamento sociale).

•	 	SPERIMENTAZIONE (cosa proviamo) – Co-progettazione di azioni praticabili    
e generative di nuove risorse comunitarie.

•	 	SINTESI (cosa istituzionalizziamo) - Definizione di un sistema di governance 
cooperativa e generativa.

RISULTATI INTEGRATI 
•	 Portfolio progetti = azioni concrete
•	 Metodo partecipativo = approccio, criteri, strumenti.
    Manifesto + Regolamento agile + Community Index

INTENTO TRASFORMATIVO 
Amministrazione condivisa come metodo strutturale dell’azione comunale:
•	 pubblico e privato sociale condividono saperi, potere e risorse;
•	 collettivamente ci si assume la responsabilità di ciò che è bene comune;
•	 la comunità si abilita e diviene più capace di cura di sé.  

PROBLEMA 
San Lazzaro ha una dote sociale e solidale forte e radicata, ma poco coordinata, 
con esperienze, pratiche e strumenti che faticano a connettersi fra loro.

SCOPO 
Sostenere la collaborazione civica e ricomporre le energie sociali 
attorno a spazi comuni di responsabilità, in cui l’Amministrazione 
sostiene processi collettivi di cura, decisione, sperimentazione.

IMPATTI ATTESI 
•	 Transizione verso l’Amministrazione condivisa come metodo strutturale 

L’Amministrazione evolve da gestore a facilitatore: 
assume il ruolo di garante di processi, redistribuisce potere decisionale, 
integra stabilmente la collaborazione civica nella propria operatività.
Crescita di una cultura civica attiva e cooperante                                           
Le realtà sociali e i cittadini si attivano non solo come portatori di istanze, 
ma come co-responsabili nel generare soluzioni e risorse, 
consolidando un ecosistema in grado di lavorare insieme nel tempo.

•	 Incremento della capacità collettiva di cura e rigenerazione sociale                              
La comunità diventa più capace di riconoscere e affrontare le fragilità, 
attivando risposte che generano legami, senso di appartenenza                        
e nuove forme di mutualismo.

definizioni
Amministrazione condivisa
È la modalità attraverso cui Istituzioni pubbliche e Comunità, singole persone od organizzazioni, 
assumono e condividono la responsabilità nella cura, gestione e sviluppo dei beni comuni materiali e immateriali. 
Fondata sui principi costituzionali di sussidiarietà orizzontale (art. 118 Cost.) e solidarietà sociale, 
si caratterizza per la condivisione effettiva di sapere, potere e risorse tra soggetti pubblici e privato sociale, 
trasformando cittadini e cittadine da destinatari delle politiche pubbliche a custodi attivi del proprio benessere.
È una forma di amministrazione che riconosce la cittadinanza come soggetto costitutivo della funzione pubblica, 
generando nuove forme di democrazia sostanziale e resilienza comunitaria, rendendo la comunità più capace di prendersi cura di sé.

Caratteristiche 
•	 Condivisione: mettere in comune conoscenze, potere decisionale e risorse.
•	 Co-responsabilità: assumere insieme, in modo formale, la gestione delle scelte e delle azioni.
•	 	Pariteticità: superare la logica gerarchica tra amministratori e cittadini, agendo su un piano di reciprocità e riconoscimento..
•	 	Trasformazione dei ruoli: passare dall’essere semplici destinatari a diventare custodi attivi dei beni comuni.
•	 	Auto-efficacia collettiva: rafforzare la capacità della comunità di rispondere autonomamente ai propri bisogni.
•	 Integrazione sistemica: rendere la partecipazione civica parte integrante e stabile dei processi amministrativi ordinari.
•	 Cooperazione generativa: collaborare non solo per utilizzare ciò che c’è, ma per creare nuove risorse a beneficio di tutti.

SAN LAZZAROsi-cura di sé
1° INCONTRO – ATTIVAZIONE 
venerdì 26/09/2025 | 18.00-19.30 Sala di Città - Via Emilia 92 
Come attiviamo responsabilità diffuse per coltivare, custodire 
e far crescere le relazioni nella comunità?

2° INCONTRO – MAPPATURA 
lunedì 13/10/2025 | 18.00-19.30 Sala di Città - Via Emilia 92 
Qual è la nostra dote sociale e solidale 
e dove si manifestano oggi le fragilità?

CHIAMATA - RACCOLTA PROPOSTE DI COMUNITÀ 
On line – Piattaforma PartecipAzioni 
On site - Incontri itineranti 
giovedì 30/10/2025 | 20.30-22.00 Centro Annalena Tonelli - Via Galletta 42
lunedì 3/11/2025 | 20.30-22.00 ARCI San Lazzaro Sala Paradiso - Via Bellaria 7
martedì 4/11/2025 |  20.30-22.00 Centro Sociale La Terrazza - Via del Colle 1 
lunedì 17/11/2025 | 20.30-22.00 Mediateca - Via Caselle 22
Insieme, cosa possiamo mettere in campo 
per contrastare le diverse forme di isolamento?

3° INCONTRO – SPERIMENTAZIONE 
lunedì 01/12/2025 | 18.00-19.30 Sala di Città - Via Emilia 92
Come trasformiamo le idee e le proposte in azioni realizzabili e generative?

SCELTA DELLE PRIORITÀ
da 02/12 A 17/01 On line – Piattaforma PartecipAzioni 
Quali azioni rispondono meglio ad esigenze e aspirazioni della comunità?

4° INCONTRO – SINTESI
lunedì 19/01/2025 | 18.00-19.30 Sala di Città - Via Emilia 92
Quali condizioni rendono possibile una partecipazione continuativa 
e una cooperazione effettiva fra Comunità e Amministrazione?
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MAPPATURA
Qual è la nostra dote sociale e solidale 
e dove si manifestano oggi le fragilità?

MAPPA
dote sociale e solidale

temi-sfida per la sperimentazione

REPERTORIO
idee e proposte

CHIAMATA 

Insieme, cosa possiamo mettere in campo 
per contrastare le diverse forme di isolamento?

Domande per... 
far emergere IDEE e PROPOSTE 
•	 Cosa possiamo fare concretamente 

per trasformare San Lazzaro in un posto 
dove nessuno si sente solo? 

•	 Quali azioni possiamo mettere in campo 
insieme - amministrazione, associazioni, 
cittadini - per prenderci più cura gli uni degli 
altri? 

•	 Cosa occorre affinché l’impegno e le risorse 
che investiamo generino nuovo impegno e 
nuove risorse?  

Domande per... 
conoscere la DOTE SOCIALE e SOLIDALE
•	 Quando San Lazzaro sa fare squadra? 

In quali occasioni abbiamo dimostrato 
di saper collaborare bene?

•	 Quali competenze, risorse, spazi abbiamo già 
che potrebbero essere messi meglio in rete? 
Cosa facilita od ostacola la cooperazione?

•	 Chi sono le persone/gruppi che “fanno 
accadere le cose” nelle diverse zone? 
Chi sa attivare, connettere, facilitare?

Domande per... 
identificare i TEMI-SFIDA (focus: isolamento)
•	 In quali situazioni a San Lazzaro le persone 

rischiano di rimanere più sole o escluse?
•	 Dove la nostra dote sociale e solidale 

già si attiva per contrastare la solitudine? 
Cosa funziona, cosa manca? 

•	 Su quali tipi di isolamento (generazionale, 
territoriale, sociale, digitale...) abbiamo più 
esperienza e voglia di sperimentare?

SPERIMENTAZIONE
Come trasformiamo le idee e le proposte 

in azioni realizzabili e generative?

AZIONI 
da realizzare nel 2026

Domande per... 
co-progettare AZIONI GENERATIVE
•	 Dalle idee e proposte raccolte, 

quali sono quelle che possiamo davvero 
realizzare nel prossimo anno? 
Con chi, come, con quali risorse concrete?

•	 Come strutturiamo queste azioni perché 
non restino episodi isolati ma creino nuove 
competenze, relazioni e opportunità?

•	 Cosa serve a ciascuna azione per 
“camminare con le proprie gambe” e 
continuare anche senza sostegno esterno?

Domande per... 
individuare le PRIORITÀ
•	 Quali azioni rispondono meglio ad esigenze e 

aspirazioni della comunità?

 SINTESI
Quali condizioni rendono possibile 
una partecipazione continuativa 

e una cooperazione effettiva 
fra Comunità e Amministrazione?

PROPOSTA PARTECIPATA
•	 Portfolio progetti (azioni da realizzare).

•	 Sistema integrato di governance 
Manifesto dei principi condivisi
Regolamento agile per la collaborazione
Community Index per il monitoraggio

Domande per 
consolidare il SISTEMA COLLABORATIVO
•	 Come vogliamo continuare a lavorare insieme 

anche dopo questo percorso? 
Quale metodo di collaborazione vogliamo 
rendere abituale?

•	 	Quali regole semplici e strumenti pratici ci 
servono per fare amministrazione condivisa 
tutti i giorni?

•	 	Come misuriamo se la nostra comunità sta 
davvero diventando più capace di prendersi 
cura di sé?
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